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I pasquaroli seminano allegria 
A San Giorgio questa sera e poi tre esibizioni a Ponte Abbadesse 

CESENA. Feste di inizio 
anno e pasquaroli: un bi-
nomio che anche que-
st’anno tornerà a ravviva-
re tutto il Cesenate. Da se-
gnalare, innanzi tutto, Ł il 
gradito ritorno (Ł la 12’ e-
dizione) del "Festival del-
la Pasquella", dal 4 al 6 
gennaio, al teatro parroc-
chiale di San Giovanni 
Bono a Ponte Abbadesse. 
Con il patrocinio dell’As-
sessorato Cultura e Sport 
del Comune e del Quartie-
re Cesuola, i pasquaroli 
piø famosi della Romagna 
saranno presentati da O-
scar e Daniele Ł Ruma-
gnol (che Ł anche sponsor 
di tute e 3 le serate). L’i-
nizio degli spettacoli Ł 
sempre fissato alle 20.30. Il 
4 gennaio saliranno sul 
palco i pasquaroli di Sel-
vapiana, Forlimpopoli, 
Gatteo Mare, Della Pioppa 
e Montaletto-scuola. Gio-
vedì 5 ci saranno i pasqua-
roli Avis-Calisese, i canta-
storie di Viserba, quelli di 
Capocolle e quelli di Lon-
giano, con ospiti d’onore 
Federico Clarinetto e Lu-
ca Sax per un revival fol-
cloristico romagnolo. 
Non mancherà neppure la 
Befana per portar la calza 
a tuti i bambini. L’ultima 
serata vedrà sul palco i pa- 

squaroli di San Martino 
in strada, quelli di Ric-
cò-Meldola, di Diegaro e 
di Ponte Abbadesse con 
Cesena Danze come ospiti 
d’onore. Tutto il ricavato 
sarà devoluto in benefi-
cenza. 

L’attività di tutti i grup-
pi di pasquaroli Ł comun-
que già entrata nel vivo. I 
Pasquarul dla Piopa han-
no un calendario fitto fitto 
fino al 14 gennaio. Parten-
do dal bar Picchio, passe-
ranno da Montiano, Savi-
gnano, Cesenatico, Cer-
via, Capanni e Gambetto-
la, con numerose tappe ce-
senati. In particolare, par-
teciperanno, assieme a 
tanti altri gruppi di tutta 
la Romagna, alla 17a edi-
zione del festival in pro- 

gramma questa sera, alle 
20.30, nella sala Aurora di 
San Giorgio. Ci sarà la 
partecipazione straordi-
naria di Giorgio e le Fru-
ste di Romagna. E poi bru-
lŁ, ciambella e tante cara-
melle per tutti. A fine se-
rata, inoltre, estrazione di 
premi. Anche in questo 
caso l’incasso andrà tutto 
in beneficenza. 

Sempre il gruppo folklo-
ristico dei Pasquarul dla 
Piopa sarà tra i protagoni-
sti del 10° festival al circo-
lo Arci di Borella. Sul pal-
co qui Ł programmata an-
che la presenza di Luana e 
Cassio Babini. Canti po-
polari, bevande, dolci e, 
ancora una volta, estra-
zione di ricchi premi ed 
incasso a scopo benefico. 
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«La crisi Ł pesante ma ce la possiamo fare» 

:MgAgimiuSW 

I Pasquarul dia Piopa 
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di Forlì e Cesena 
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Badisi e show pirotecnici per i1O nuovo 
Migliaia di persone in piazza dei Popolo e a Ces-ertatico 

FUOCHI SUL MARE 
A CESENATICO IL 2012 ¨ STATO SALUTATO 
COL TRADIZIONALE SHOW DI FUOCHI D’ARTIFICIO 
TANTISSIMI I TURISTI ATTIRATI DALLA RIVIERA 

KERMESSE SENZA SOSTA 
I FESTEGGIAMENTI SONO PROSEGUITI IERI 
A GATTE° CON UN AFFOLLATO SPETTACOLO 
IN PAllA VES DAVANTI AL MUNICIPIO 
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FESTE Due ballerine in scena al veglione di San Silvestro del Teatro Verdi (1’otc; Luca Ruvugiiu). A destra: i Moka Club sul palco della festa d’inizio anno a Gatteo 

MIGLIAIA di persone hanno sfi-
dato il freddo per festeggiare insie-
me all’aperto il nuovo anno. A Ce-
sena sul palco di ’Impazza la piaz-
za’ a fianco della fontana Masini 
il sindaco Lucchi e gli assessori 
Moretti e Benedetti hanno brin-
dato coi cittadini insieme all’or-
chestra di Genio e i Pierrots. Fe-
steggiamenti lutto sommato sotto 
controllo col divieto dei botti, con 
l’unica eccezione di un giovane 
medicato al pronto soccorso per 
lo scoppio di un grosso petardo 
tra le mani. Non si tratta comun-
que di lesioni gravi (meno di 40 
giorni di prognosi). Affollate an-
che le altre feste cittadine, a parti-
re da quella che si Ł svolta al Tea- 

tro Verdi, 
Grande entusiasmo a Cesenatico 
con tantissimi turisti che hanno 
seguito lo show pirotecnico al cui- 

BO’n WSTA1’ 
Un giovane ferito Lievemente 
atte mani per Lo scoppio 
di un grosso petardo 

mine della festa insieme al sinda-
co Buda. 
Capodanno con tanta gente, an-
che se con leggera flessione rispet-
to agli anni passati, al Palarubico-
ne di Savign ano. Centinaia di per- 

sone, per lo piø famiglie, fin dalle 
20 sono arrivate nella tensostrat-
tura ideata per le feste di Natale se-
dici anni fa dalla associazione Ga-
io & Sabino, 

INIZIO d’anno in musica per 
Gatteo con due mila persone dal 
primo pomeriggio fino a sera, in 
piazza Vesi, davanti il palazzo del 
municipio. L’evento era intitola-
to ’Buon Anno Gatteo e applaudi-
tissimi protagonisti sono stati Mo-
reno il Biondo e l’orchestra Gran-
de Evento e l ’’ .5Yruppo Moka Club. 
Ad augurare ilbuo n anno c’erano 
anche H sindaco Gianlnca Vincen�
zi e d presidente della provincia 
Massimo Bulbi 

o 

.....:� 

Brindisi e show p■rur,x,Ici,r I arie 

NOTTE Un momento dello spettacolo in piazza dei Popolo. A fiancoi forze dell’orciine e dei soccorso in servizio 5 

press unE 
02/01/2012 

n Resto del Carlino 

CESENA 
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Con due decreti di fine anno ufficializzato il rinvio degli ultimi adempimenti ambientali 

Rifiuti, un’ondata di proroghe 
Il Sistri slitta al 2 aprile, addio alla discarica al 31 dicembre 

A
ppuntamento dall’apri-
le 2012 in poi per l’ope-
ratività del nuovo si-
stema di tracciamento 

telematico rifiuti, per la denun-
cia dei rifiuti gestiti nel 2011 e 
per il divieto dì conferimento in 
discarica di determinati rifiuti. 
Con due provvedimenti di fine 
anno, il rituale decreto legge 
«Milleproroghe» e un parallelo 
dm Ambiente (il primo appro-
vato il 23 dicembre, il secondo 
pubblicato sulla G. U. della me-
desima data), il Legislatore ha 
fatto slittare tutti i principali 
termini di scadenza in materia 
ambientale, quali la partenza 
dell’atteso «Sistri» (posticipata 
al 2 aprile 2012) e del connesso 
«Mudino» (la denuncia dei dati 
relativi ai rifiuti gestiti nel cor-
so dell’anno 2011, prorogata al 
30 aprile 2012), l’avvio a pieno 
regime del meccanismo di «ad-
dio alla discarica» imposto dalle 
norme comunitarie (saltato al 
1° gennaio 2013). 

Sistri. In base al nuovo «Mil-
leproroghe» Ł slittato dal 9 feb-
braio al 2 aprile 2012 l’obbligo 
per i medi e grandi gestori di 
rifiuti di adempiere agli obbli-
ghi operativi del nuovo sistema 
di tracciamento telematico dei 
rifiuti (ossia comunicazione te-
lematica al sistema informativo 
centrale dei rifiuti gestiti, trac-
ciamento satellitare dei mezzi 
di trasporto;monitoraggio in- 

gresso/uscite dalle discariche). 
L’appuntamento per i piccoli 
produttori non partirà invece 
prima del 1° giugno 2012, poi-
chØ nel prorogare di due mesi 
il termine generale di parten-
za del sistema Sistri stabilito 
dal dl 138/2011 il nuovo «Mil-
leproroghe» ha salvato il piø 
lungo termine concesso dal dl 
70/2011 ai produttori di rifiuti 
speciali pericolosi con non piø 
di dieci dipendenti, compresi i 
produttori che effettuano il tra-
sporto dei propri rifiuti entro i 
30 Kg/litri al giorno (novero di 
soggetti individuato dal combi-
nato disposto degli articoli 212, 
comma 8, dlgs 152/2006, com-
ma 5, dm Ambiente 26 maggio 
2011, 3, comma 1, dm Ambiente 
52/2011) termine che scatterà 
dalla data stabilita da un futuro 
dm Ambiente e che non potrà 
essere (per espressa statuizione 
dello stesso dl 138/2011) ante-
riore al 1° giugno 2012. Il nuovo 
«Milleproroghe» fa altresì slit-
tare dal 31 dicembre 2011 al 2 
luglio 2012 il termine iniziale 
(previsto dal dlgs 205/2010) 
dell’obbligo di iscrizione al Si-
stri per gli imprenditori agricoli 
che producono e trasportano a 
una piattaforma di conferimen-
to, oppure conferiscono a un cir-
cuito organizzato di raccolta, i 
propri rifiuti pericolosi in modo 
«occasionale e saltuario». 

Sempre tramite un decre-
to del dicastero dell’ambiente 

(questa volta previsto però 
dal citato dl 138/2011 e i cui 
termini di adozione sono già 
scaduti lo scorso 16 dicembre 
2011) arriverà un ulteriore al-
leggerimento degli oneri Sistri, 
alleggerimento consistente nel-
la mera facoltatività (in luogo 
della obbligatorietà) di aderire 
al sistema di tracciamento tele-
matico per chi gestisce in quan-
tità limitate specifiche tipologie 
di rifiuti a «bassa criticità am-
bientale». Fino allo scoccare dei 
nuovi termini di operatività del 
Sistri, lo ricordiamo, il regime 
per il tracciamento dei rifiuti 
continuerà a essere quello del 
cosiddetto «doppio binario» pre-
visto dall’articolo 12, comma 2 
del dm 17 dicembre 2009, ossia: 
obbligatorietà della tenuta dei 
registri di carico e scarico dei 
rifiuti e formulario di traspor-
to; facoltatività di adesione al 
sistema di tracciamento tele-
matico. 

Denuncia rifiuti (cosiddet-
to «Mudino»). Come accennato, 
parallelamente al rinvio degli 
adempimenti operativi Sistri, 
il nuovo decreto del ministero 
dell’ambiente di fine anno (dm 
12 novembre 2011, pubblicato 
sulla G. U. del 23 dicembre 2011 
n. 298) ha spostato i termini per 
la denuncia (da effettuarsi me-
diante l’apposita scheda Sistri 
prevista dm 17 dicembre 2009, 
scheda meglio nota come «Mu-
dino») dei dati relativi ai rifiu-
ti gestiti nel corso dell’anno 
2011 e non coperti dal Sistri, 
prevedendo inoltre (sulla base 
del fatto che il sistema di trac- 

ciamento telematico dei rifiuti 
non partirà che dal 2 aprile 
2012, come previsto dal citato 
dl «Milleproroghe») il calen-
dario per l’analoga denuncia 
relativa ai rifiuti gestiti «fuori 
Sistri» nel corso del 2012. In 
base al nuovo scadenzario dise-
gnato dal dm Ambiente 12 no-
vembre 2011 gli appuntamenti 
sono i seguenti: le informazio-
ni relative ai rifiuti gestiti nel 
corso dell’anno 2011 dovranno 
essere comunicate entro il 30 
aprile 2012; le informazioni re-
lative ai rifiuti gestiti nel corso 
dell’anno 2012 non coperti dal 
Sistri dovranno essere invece 
comunicate entro i successivi 
sei mesi dalla operatività del 
nuovo sistema di tracciamento 
telematico dei rifiuti, operativi-
tà che scatterà (rispettivamen-
te, come accennato) il 2 aprile 
2012 per i medi e grandi gestori 

di rifiuti (con conseguente obbli-
go di comunicazione dati entro 
il 2 ottobre 2012) e dopo il 1° 
giugno 2012 per i piccoli gestori 
(in una data, come stabilito dal 
dl 70/2011 piø sopra ricordato, 
che sarà precisata dal Minam-
biente con decreto e che farà 
scattare da quel momento i sei 
mesi entro cui effettuare la co-
municazione dei dati «Mudino») 
A essere obbligati alla «Mudi-
no» sono i produttori iniziali di 
rifiuti e le imprese e gli enti che 
effettuano operazioni di recupe-
ro e di smaltimento dei rifiuti 
già tenuti alla presentazione 
del «modello Unico di dichiara-
zione ambientale» (cosiddetto 
«Mud») previsto dalla legge 25 
gennaio 1994, n. 70. 

«Addio alla discarica». I ri-
fiuti con «Pci» (ossia potere ca-
lorifico inferiore) superiore a 13 

Pagina 10 
filiali. un’ondata di proroghe 
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mila kJ/kg potranno continuare 
a essere ammessi in discarica 
fino al 31 dicembre 2012. Il 
citato dl «Milleproroghe» ha 
spostato dal 1° gennaio 2012 
al 1° gennaio 2013 l’«addio alla 
discarica» per i rifiuti in parola 
previsto dal dlgs 36/2003 in at-
tuazione della direttiva comu-
nitaria 1999/31/Ce. La scelta, si 
legge nella relazione al decreto 
legge approvato il 23 dicembre 
2011, Ł stata informata dalla 
carenza di impianti di recupe-
ro energetico da rifiuti a livello 
nazionale. 

Una nuova stretta alla ge-
stione dei rifiuti in discarica 
arriverà però proprio nel 2013, 
anno che costringerà l’Italia a 
tradurre sul piano nazionale (e 
attraverso la rivisitazione del 
dlgs 36/2003 in parola) le ul-
time disposizioni comunitarie 
dettate dalla direttiva 2011/31/ 
Ce, direttiva che, riformulando 
l’omonimo provvedimento co-
munitario madre n. 1999/31/ 
Ce, impone nuovi adempimen-
ti alla discariche che ospitano 
mercurio metallico per oltre 
un anno. In base alla nuova 
direttiva 2011/31/Ce (Guue del 
10 dicembre 2011 n. L328) l’am-
missibilità di tali rifiuti da par-
te delle discariche dovrà infatti 
essere subordinata dagli Stati 
membri al rispetto di particola-
ri procedure preliminari (cam-
pionamento «ad hoc» compreso), 
lo stoccaggio temporaneo dovrà 
poi essere effettuato in modo se-
parato dagli altri rifiuti e trami-
te serbatoi rispondenti a precisi 
parametri tecnici. Con l’upgra-
de delle norme sul deposito dei 
rifiuti scatterà inoltre dal 2013 
la piena applicabilità allo stoc-
caggio del mercurio metallico il 
meccanismo di controllo dei pe-
ricoli di incidenti rilevanti pre-
visto dalla direttiva 96/82/Ce, 
meccanismo (meglio noto come 
«Seveso» e tradotto sul piano 
nazionale con il dlgs 334/1999) 
fino a oggi non pienamente de-
clinabile alla fattispecie in esa-
me a causa (come sottolinea la 
stessa Ue nella nuova direttiva 
2011/31/Ce) della mancanza di 
requisiti tecnici supplementari 
di sicurezza analoghi a quelli 
ora previsti. 
	o Riproduzione riservata�le 

Pagina 10 
filiali. un’ondata di proroghe 

Adempimenti 
operativi Sistri 

� Produttori medio/grandi: 2 aprile 2012. 
� Piccoli produttori: dopo il 1° giugno 2012. 

Comunicazione 
"Mudino" 

Ammissibilità rifiuti 
in discarica 

Per i rifiuti gestiti nel corso del 2011: - entro il 30 aprile 2012. 
Per i rifiuti "extra Sistri" gestiti nel 2012: - entro il 2 ottobre 
2012 da parte dei produttori medio/grandi;- dopo il 1° giugno 
2012 (data da stabilire) per i piccoli produttori. 

I rifiuti con PCI > 13.000 kJ/kg possono essere conferiti in 
discarica fino al 31 dicembre 2012. 

press unE 
02/01/2012 

ItaliaOggi 
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FEDEMLISMO 

L’Irpef locale si «allarga» 
Dalla prossima busta paga si comincia a 
sentire lo 0,33% aggiuntivo imposto 
all’aliquota di base dell’addizionale Irpef 
regionale dal decreto «salva-Italia», che 
con questa mossa aumenta (a valere già 
dai redditi 2011) del 36,6% la richiesta base 
dell’addizionale. Il rincaro 
dell’addizionale regionale si potrà 
accompagnare in molti casi a quello 
dell’addizionale comunale, che può salire 
fmo allo o,8 per cento: a differenza della 
regionale, la comunale si paga in parte ad 
acconto e in parte a saldo. 

SOGGETTI: � � � � 

Il mattone sostiene i conti 
I sindaci hanno tempo fino a marzo per 
fare i conti con l’anticipo del Patto di 
stabilità, che impone per il 2012 obiettivi 
inizialmente previsti per i12013. Per,. 
centrare le richieste, c’Ł il rischio che 
molti Comuni intervengano alzando le 
aliquote dell’Imu, l’imposta municipale 
sugli immobili che debutta da quest’anno e 
già con le regole nazionali (aliquota al 7,6 
per mille e moltiplicatori della base 
imponibile) fa crescere drasticamente il 
conto fiscale. 

SOGGETTI: � � � � 
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nde. La riapertura del termine 

Tre mesi in più 
per la «variazione» 
m* L'inserimento dei fabbrica-
ti rurali fra gli immobili oggetto 
dell'Imu ha richiesto un riordi-
no normativo della materia. 

La conferma che l'Imu si ap-
plica alle costruzioni rurali vie-
ne dall'abrogazione con- effet-
to dal i °gennaio 2012 - del com-
ma i-bis dell'articolo 23 del Dl 
207/2008. Tale disposizione 
precisava che gli immobili in 
possesso dei requisiti di rurali-
tà, ai fini dell'Ici, non erano 
considerati fabbricati: una nor-
ma interpretativa di rara chia-
rezza, ora cancellata dall'arti-
colo 13, comma 14, della mano-
vra Monti. Infatti, nella mano-
vra non si fa alcuna distinzio-
ne per le abitazioni rurali, con-
siderandole implicitamente 
normali fabbricati. 

Il comma 8 del citato articolo 
13 introduce l'aliquota ridotta 
dello 0,2% per i fabbricati stru-
mentali alle attività agricole di 
cui all'articolo 9, comma 3-bis 
del Dl 557/1993. Vi rientrano an-
che i fabbricati strumentali del-
le cooperative agricole di tra-
sformazione e vendita dei pro-
dotti conferiti dai soci. Si ricor-
da che peri fabbricati di catego-
ria D la rendita catastale è riva-
lutata del 5% e per ottenere la 
base imponibile Imu si moltipli-
ca il risultato per 6o. 

I fabbricati non accatastati 
Ancora oggi molti fabbricati ru-
rali sono legittimamente iscrit-
ti nel catasto terreni: sono tutti 
quelli per i quali non si sono ve-
rificate le ipotesi previste dal 
Dm 28/1998 (nuove costruzio-
ni, trasferimenti, eccetera). 
Questa situazione viene risolta 
dal comma 14-ter dell'articolo 
13, che impone l'obbligo del-
l'iscrizione di questi fabbricati 
nel catasto urbano entro il 3o 
novembre 2012. 

Per l'anno 2012, nelle more 
dellapresentazione dell'aggior-
namento catastale, l'Imu viene 
determinata a titolo di acconto 
sullabase della rendita di fabbri-
cati similari iscritti in catasto. Il 
conguaglio verrà richiesto dal 
Comune quando la rendita cata- 

stale sarà nota. L'adozione del-
la rendita catastale similare do-
vrebbe applicarsi anche per i 
fabbricati strumentali, in quan-
to la determinazione del valore 
sulla base del costo contabiliz-
zato per i fabbricati della cate-
goria D (articolo 5, Dlgs 
504/1992) è una procedura non 
applicabile in agricoltura per le 
persone fisiche e le società sem-
plici,sprovviste di contabilità. 

In caso di inadempimento 
da parte del proprietario, pro-
cederà l'agenzia del Territo-
rio su impulso dei Comuni, ap-
plicando inoltre la sanzione 
da 258 a 2.066 euro. 

L'Ici degli anni scorsi 
Tra le norme abrogate dal sal-
va-Italia ci sono anche i commi 
2-bis e seguenti dell'articolo 7, 
del Dl 7o/2011. Tali disposizio-
ni fissavano il principio secon-
do cui, ai fmi del riconoscimen-
to della ruralità dei fabbricati 
rurali, i proprietari potevano 
presentare variazione catasta-
le entro il 3o settembre 2011 
(iscrivendo le case rurali nella 
categoria A/6 e le costruzioni 
strumentali in D/io). 

Il successivo comma 14-bis 
dispone che le domande di va-
riazione della categoria catasta-
le presentate oltre il termine 
del 30 settembre, ma entro la da-
ta di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del Dl 201, 
producono effetti fatta salva la 
rendita catastale originaria per 
le abitazioni (ad esempio, se 
una casa accatastata A/3 viene 
iscritta nella categoria A/6, la 
rendita non cambia). 

Il Dl proroghe riapre il termi-
ne per presentare all'agenzia 
del Territorio queste variazio-
ni catastali, alla data del 31 mar-
zo 2012. Questa procedura è op-
portuna per i proprietari di fab-
bricati rurali iscritti nel catasto 
fabbricati, ma in categorie di-
verse dalla A/6 o D/io, ai fmi 
dell'esclusione dell'Ici fino al 
periodo di imposta 2011. Non ha 
effetti, invece, ai fini Imu. 

G.P.T. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 

press unE 
02/01/2012 

Il Scole12 
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L'Imu debutta anche sui rurali 
Aliquota allo 0,2% sugli immobili strumentali - Le abitazioni sono tassate 

Gian Paolo Tosoni 

L'imposta municipale non 
risparmia il settore agricolo. An-
zi, per la prima volta vengono 
tassati anche i fabbricati rurali, 
oltre ai terreni agricoli che già 
erano colpiti dall'Ici. 

I terreni agricoli 
Per applicare l'Imu ai terreni 
agricoli, la base imponibile è de-
terminata assumendo la tariffa 
di reddito dominicale risultan-
te ìn catasto al i°  gennaìo del pe-
riodo d'imposta, rivalutata del 
25% e moltiplicata per il coeffi-
ciente 130 (ai fini dell'Ici il coef-
ficiente era 75). 

La norma prevede un coeffi-
ciente minore - pari ano - per i 
coltivatori diretti e gli imprendi-
tori agricoli professionali iscrit-
ti nella previdenza agricola. 
Questa disposizione era già vi-
gente anche per l'Ici, ma l'artico-
lo 58, comma 2, del Dlgs 
44/1997 (non abrogato) la pre-
cisava meglio, facendo riferi-
mento ai soggetti iscritti negli 
elenchi previdenziali per l'assi-
curazione per invalidità, vec-
chiaia e malattia. La nuova di-
sposizioneè scritta in forma me-
no tecnica, ma molto probabil-
mente vuol dire la stessa cosa. 

La corretta interpretazione è 
importante, in quanto molti ter-
reni agricoli sono posseduti e 
coltivati da società agricole che 
hanno la qualifica di imprendito-
re agricolo professionale (Dlgs 
99/2004) e che in quanto tali 
hanno diritto alle medesime age-
volazioni tributarie in materia 
di imposizione indiretta (ma 
l'Imu ha più natura di imposta 
patrimoniale). Per queste ragio- 

ni si ritiene che per i terreni agri-
coli posseduti da società agrico-
le, ancorché in possesso della 
qualifica di imprenditore agrico-
lo, professionale il coefficiente 
moltiplicatore sia 130. 

I terreni situati in zone mon-
tane e di collina, invece, riman-
gono esclusi da Imu in quanto 
l'agevolazione già prevista in 
materia di Ici è stata conferma-
ta (articolo 7, lettera h, Dlgs 
504/1992; articolo 9, Dlgs 
23/2011, richiamato espressa-
mente dalla norma istitutiva 
dell'Imu). L'aliquota ordinaria 
d'imposta è stabilita allo 0,76%, 
manovrabile dello 0,3% in più o 
in meno da parte dei Comuni. 

Case e fabbricati strumentali 
L'imposta municipale è dovu-
ta anche sulle abitazioni rura-
li. In questo caso la rendita ca-
tastale si rivaluta del 5% e poi 
si moltiplica il risultato per 
160; sono comprese le perti-
nenze (cantine, soffitte e gara-
ge). Se l'agricoltore proprieta-
rio ha la residenza anagrafica 
e la dimora nella casa, può in-
vocare le agevolazioni per 
l'abitazione principale: 
O aliquota ridotta allo 0,4%, au-
mentabile o riducibile dello 
0,2% da ogni singolo Comune; 
O detrazione di 200 euro per 
l'abitazione principale, più 5o 
euro per ciascun figlio, massi-
mo otto, di età non superiore a 
26 anni residente nella casa. 

Se la casa non è abitazione 
principale, invece, l'aliquota 
è e quella ordinaria (ad esem 
pio, case dei dipendenti, dei 
coadiuvanti dell'impresa agri-
cola eccetera). 

Pagano l'imposta anche i fab-
bricati rurali strumentali alle at-
tività agricole (articolo 9, com-
ma 3-bis, Dl 557/1993): in que-
sto caso, l'aliquota è dello 0,2% 

e può essere solo ridotta allo 
0,1% dai Comuni. 

Per l'individuazione dei fab-
bricati rurali la norma non fa 
riferimento alla classificazio-
ne catastale; anzi, viene espres-
samente abrogata dal decreto 
salva-Italia (comma 14, artico-
lo 13 del Dl 201/2011) quella di-
sposizione secondo cui per il ri-
conoscimento della ruralità oc-
correva la classificazione cata-
stale nelle categorie A/6 per le 
abitazioni e Dho per i fabbrica-
ti strumentali (era contenuta 
nel comma 2-bis dell'articolo 7 
del Dl 70/2011). 

Si può quindi ritenere che 
l'aliquota ridotta dello 0,2% 

spetti semplicemente per la de-
stinazione strumentale del fab-
bricato alla attività agricola, 
quale che sia la categoria cata-
stale; ad esempio si potrebbe 
trattare di impianto fotovoltai-
co (categoria catastale D/i) odi 
ufficio aziendale (A/10). 

Le aree edificabili 
Le aree edificabili continuano 
a essere imponibili in base al 
valore di mercato al i ° gennaio 
dell'anno di imposizione. È 
confermata la norma che pre-
vede l'assunzione del valore 
catastale quando il terreno è 
destinato alla attività agricola 
a cura del proprietario coltiva-
tore diretto o imprenditore 
agricolo professionale iscritti 
negli elenchi previdenziali. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Franco Guazzone 

Un nuovo gravoso adempi-
mento è previsto dalla manovra 
Monti (articolo 13, comma 
14-ter) per i possessori di fabbri-
cati ancora iscritti come rurali 
al catasto terreni, privi di rendi-
ta. Per questi edifici c'è l'obbli-
go di accatastamento con rendi-
ta entro il3o novembre 2012, me-
diante incarico da affidare a un 
tecnico professionista, iscritto 
all'albo dei geometri, ingegneri, 
architetti, dottori agronomi, pe-
riti edili, agrari, e argrotecnici. 

Si può stimare che siano cir-
ca 3 milioni di fabbricati. Tutta-
via, poiché molti di questi (alme-
no il4o%) risultano abbandona-
ti e inabitabili da anni - dal mo-
mento che le nuove tecniche di 
coltivazione hanno ridotto il nu-
mero dei lavoratori stagionali - 
in tali situazioni questi immobi-
li potranno essere censiti senza 
rendita, nella categoria virtuale 
F/2, prevista dall'articolo 3, com-
ma 2, lettera b) del Dm 28/98 
per le «costruzioni inidonee ad 
utilizzazioni produttive di red-
dito, a causa dell'accentuato li-
vello di degrado». 

Lo stesso articolo 3, al com-
ma successivo, elenca una serie 
di immobili che non vanno acca-
tastati, a meno che non abbiano 
«ordinaria autonoma suscetti-
bilità reddituale»: 

a) manufatti con superfi-
cie coperta inferiore a 8 me-
tri quadrati; 

b) serre adibite alla coltiva-
zione e protezione delle piante 
sul suolo naturale; 

c)vasche per l'acquacoltura 
o di accumulo per l'irrigazione 
dei terreni; 

d)manufatti isolati privi di 
copertura; 

e)tettoie,porcili, pollai, casot-
ti, concimaie, pozzi e simili, di al-
tezza utile inferiore a1,8o metri, 
purché di volumetria inferiore 
a 150 metri cubi; 

f) manufatti precari, privi di 
fondazione, non stabilmente in-
fissi al suolo. 

Attenzione, però: se sono ac-
cessori a una o più unità immo-
biliari ordinarie, gli immobili 
indicati alle lettere a) ed e), e 
quelli indicati alla lettera c) 
che siano rivestiti con un «para-
mento murario», dovranno es-
sere iscritti in catasto insieme 
a queste unità. 

Nel frattempo i possessori 
dovranno comunque versare 
l'Imu per il 2012 — la prima rata 
salvo modifiche va pagata entro 
il 18 giugno - come segue: 

a)fabbricati privi di rendi-
ta iscritti al catasto terreni, 
sulla base di una rendita pre-
sunta, dedotta da unità simila-
ri della zona, già iscritte con 
rendita al catasto; 

b) fabbricati rurali iscritti 
con rendita, nelle categorie di-
verse dalla A/6 e D/io, sulla ba-
se della rendita esistente. 

Tra l'altro, fra i fabbricati ru-
rali strumentali, risultano 
iscritti anche gli impianti foto-
voltaici, come disposto dalla 
circolare 26 settembre 2008 e 
la risoluzione n. 3 del 6 novem-
bre 2008, dell'agenzia del Terri-
torio, in quanto le centrali di 
produzione di energia elettri-
ca, col sistema dei pannelli foto-
voltaici, «possono essere assi-
milati alle turbine delle centra-
li elettriche» e pertanto classifi-
cati nella categoria D/1 o D/io 

L'iscrizione delle cascine 
non è compensata 
da una riduzione 
del reddito dominicale 
dei terreni corrispondenti 

se asservite ai fondi agricoli. 
Queste ultime due disposi-

zioni, molto gravose per i pos-
sessori, non sono bilanciate dal-
la parziale riduzione dei redditi 
dominicali dei terreni, che nei 
loro estimi comprendono già 
quello dei fabbricati rurali as-
serviti, nella misura variabile 
dal 15 al 20%, così come previ-
sto dall'articolo 96 del regio de-
creto1539/1933, come modifica-
to dalla legge 976/1939. 

Oltre ai fabbricati rurali stru-
mentali, dovranno essere acca-
tastate anche le abitazioni. Trat-
tadosi di immobili che non sono 
ancora transitati al catasto fab-
bricati, è probabile che si tratti 
divecchie cascine e case di cam-
pagna: non necessariameide di-
sabitate, ma magari riscaldate 
con stufe o camini e con un ba-
gno aggiunto solo nel Dopo-
guerra. A conti fatti, la rendita 
catastale potrebbe rivelarsi 
piuttosto contenuta: non solo 
per l'attribuzione della catego-
ria A/6, che contraddistingue le 
case rurali un tempo assegnate 
ai lavoratori stagionali e prive 
di servizi igienici interni, ma an-
che - in caso di categorie diver-
se-per t riere conto delle carat-
teristich dell'immobile. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'articolo 9, comma 9, del 
Dlgs 23/11 (federalismo fisca-
le) dispone che il reddito agra-
rio di cui all'articolo 32 del Tu-
ir continua a essere dichiara-
to dai soggetti che conduco-
no i terreni agricoli ed è sog-
getto alle ordinarie imposte 
erariali sui redditi. Quindi per 
le persone fisiche, società 
semplici ed enti non commer-
ciali, così come per le Srl, Snc 
e Sas agricole che hanno opta-
to per la tassazione catastale 
(legge 296/2006, comma 
1093) nulla cambia. 

Questa disposizione confer-
ma il precedente regime fisca-
le anche per i redditi fondiari di-
versi da quelli cui si applica la 
cedolare secca (fabbricati abi-
tativi locati). Tuttavia, trai red-
diti fondiari è compreso anche 
il reddito dominicale che spet-
ta ai proprietari dei terreni. Ta-
le disposizione è in contrasto 
con l'articolo 8, comma i del ci-
tato Dlgs 23/n, qhe dispone che 
l'imposta municipale sostitui-
sce per la componente immobi-
liare l'Irpef e relative addizio-
nali in relazione ai redditi fon-
diari relativi ai beni non locati. 

Il coordinamento normati-
vo sotto questo profilo è caren-
te; in attesa di chiarimenti uffi 
ciali sembra prevalere il com-
ma 9 dell'articolo 9, con la con-
seguenza che il reddito domini-
cale continuerà a essere dichia-
rato,  dai proprietari di terreni 
coltivati direttamente, in ag-
giunta al pagamento dell'Imu. 

Non pare applicabile nem-
meno l'eventuale riduzione di 
imposta fino allo 0,4% dell'ali-
quota Imu, che può essere deli-
berata dal Comune per gli im-
mobili locati. Infatti, il termine 
«locazione» è utilizzato per i 
fabbricati ed è improprio per i 
terreni agricoli destinatari del-
la normativa specifica sugli af-
fitti di fondi rustici Quindi con 
ogni probabilità i proprietari 
di terreni agricoli affittati assol-
veranno l'imposta municipale 
con l'aliquota piena senza ridu-
zioni. Va anche ricordato che 
in questo caso il proprietario 
non dichiara ai fini Irpef il cano-
ne risultante dal contratto, ma 
soltanto il reddito dominicale 
rivalutato dell'8o per cento. 

G.P.T. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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INTERVENTO 

Francesco 
Verbaro 

Sul pubblico 
impiego 
mancano regole 
coordinate 

/ e disposizioni in materia 
di pubblica 

i 

 amministrazione 
possono essere più o meno 
rigorose, ma dovrebbero 
essere innanzi tutto chiare e 
definire un quadro di 
certezze. Le ultime 
disposizioni varate con il D1 
138/20u e con il D1201/2ou 
(ora legge n. 214/2011) 
generano dal punto di vista 
finanziario un quadro di 
incertezza, che rischia di 
lasciare le pubbliche 
amministrazioni e i 
dipendenti in un contesto di 
confusione e di paralisi 
organizzativa. 

Il legislatore con il Dl 
138/20n ha continuato a 
imporre per legge dei tagli 
delle dotazioni organiche per 
le amministrazioni centrali, in 
mancanza di autonomi e 
spontanei processi di 
riorganizzazione, 
richiedendo un ulteriore 
taglio del io% del personale e 
delle qualifiche, dopo le due 
precedenti riduzioni 
effettuate con la legge 
296/2006 e il D1u2/2008. 
Questi tagli degli organici si 
sono abbattuti su posizioni 
vacanti, generate da iniziali 
fabbisogni sovradimensionati 
e dal successivo 
contenimento delle 

assunzioni. Ma recentemente 
hanno riguardato anche 
il personale presente 
con l'obbligo di ricavare 
delle economie. 

Le pubbliche 
amministrazioni non hanno 
mai dichiarato 
spontaneamente le 
eccedenze di personale. Per 
questo il legislatore sente la 
necessità di modificare 
l'articolo 33 del Dlgs 165/2001, 
ancorando la dichiarazione di 
eccedenza anche a dati 
gestionali, come le esigenze 
funzionali e la situazione 
finanziaria. Al contempo le 
recenti norme sulle pensioni 
(articolo 24 del Dl 201/2011) 
hanno eliminato le 
disposizioni volte a ridurre il 
numero dei dipendenti 
pubblici e rallentato 
fortemente le uscite di 
personale per i prossimi 
tre-cinque anni, impedendo 
anche il riassorbimento dei 
soprannumeri creati dai tagli 
e dai processi di fusione. 
Vengono meno l'esonero 
anticipato con 35 anni di 
contributi, la risoluzione 
unilaterale con 4o anni di 
contributi e il divieto di 
trattenimento da 65 a 67, 
venendo a mancare uno 
strumentario utile per 
ristrutturare il settore 
pubblico. Si pensi inoltre che 
in presenza di eccedenze non 
riassorbite scatta 
naturalmente il divieto di 
assunzione a qualsiasi titolo e 
ciò aumenterà la già elevata 
età media dei dipendenti 
pubblici: un freno quindi nei 
confronti dell'innovazione. 
Tutte le programmazioni dei 
fabbisogni fondate sulla 
programmazione delle uscite, 
d'ora in poi dovranno tenere 
conto che si potrà rimanere 
fino a 7o anni e che il requisito 

minimo sarà di 66 anni per la 
vecchiaia e di 42 anni di 
contributo per la vecchiaia 
anticipata. 

Tutti dovrebbero essere 
d'accordo che dobbiamo 
sopprimere livelli di governo, 
eliminare le duplicazioni di 
competenze, ridurre le 
partecipate, informatizzare e 
semplificare i procedimenti e 
quindi ridurre il personale 
assunto in abbondanza nelle 
amministrazioni, nei consorzi 
e controllate varie. Ma il 
mancato coordinamento da 
parte del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello 
Stato tra norme di pensioni e 
norme sulla 
razionalizzazione delle 
pubbliche amministrazioni 
mostra quanto siamo distanti 
dalla spending review e da una 
logica di piani industriali. 
Attualmente le 
amministrazioni centrali 
hanno circa duemila 
eccedenze di personale. Con 
il taglio del loro da effettuare 
entro i131 marzo avremo altri 
15mila esuberi da collocare 
per 2 anni all'8o% della 
retribuzione, data 
l'impossibilità di collocarli 
presso altri livelli di governo 
a causa del patto 
di stabilità interno e della 
sofferenza dei bilanci di 
regioni ed enti locali. 

Viene da pensare che, chi 
conosce di pensioni non 
sappia cosa accada nelle 
pubbliche amministrazioni 
italiane e viceversa, ma 
soprattutto che vi sono oltre 
3oomila eccedenze nelle 
amministrazioni pubbliche e 
circa 150mila nelle società 
partecipate. Abbastanza per 
pensare a norme speciali di 
fuoriuscita e non di 
trattenimento. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Nei tetti al personale entra 
anche lo «staff» del sindaco 
Dalla Corte dei conti le istruzioni sul nuovo vincolo del 50% 
Gianluca Bertagna 
o* La conversione del decre-
to Monti introduce una novità 
3i forte impatto sulla gestione 
del personale delle autonomie 
locali per il 2012. Viene infatti 
riportato al 50% il limite massi-
mo del rapporto tra spese di 
personale e spese correnti per 
stabilire la possibilità di assun-
rione degli enti. Nel calcolo so-
cio da includere anche i costi 
delle società partecipate. 

E proprio al foto-finish sono 
giunti i necessari chiarimenti 
Sella Sezione autonomie su co-
me correttamente procedere 
',si veda Il Sole 24 Ore di vener- 
dì 3o dicembre scorso). La deli-
Derazione 14/aut/2on identifi-
...a quindi aspetti soggettivi e 
modalità di calcolo: si agisce 
;oltanto sul numeratore, ma le 
;pese di personale delle socie-
:à da sommare a quelle dell'en-
:e sono da prop orzionare in ba-
;e ai corrispettivi a carico del-
'ente medesimo (o ai ricavi de-
-ivanti da tariffa). E cioè: il valo-
-e della produzione della parte-
sipata sta alle spese totali del 
personale della stessa come il 
:orrispettivo sta alla quota del 
:osto di personale attribuibile 
ill'ente, che è appunto l'inco-
gnita da calcolare. 

!altro problema 
Vegli ultimi mesi i dubbi si sono 
Però estesi anche su un'altra 
guestione destinata ad avere 
:onseguenze rilevanti nel 2012: i 
imiti alle assunzioni con le for- 

me del lavoro flessibile. A oggi 
solo la Corte dei conti della Cam-
pania ha preso in esame il caso 
degli incarichi instaffdeg,liorga-
ni politici e le situazioni correla-
teul comando dei dipendenti de-
gli enti locali. 

Fino alla legge di stabilità, il la-
voro flessibile e le co.co.co non 
avevano per le amministrazioni 
territoriali un tetto preciso e de-
finito; contribuivano a determi-
nare il limite complessivo delle 
spese di personale di cui al com-
ma 557  o 562 della legge finanzia-
ria 2007. Con l'avvento della re-
gola del turn-over del 20% delle 
cessazioni dell'anno preceden-
te (solo per gli enti soggetti a Pat-
to di stabilità) la situazione si è 
complicata in quanto, la delibe-
ra 46/ton della Corte dei conti, 
sezioni riunite, ha ricompreso 
in questa percentuale ogni tipo-
logia di assunzione e non solo 
quelle a tempo indeterminato. 

A chiudere la vicenda, alme-
no dal punto di vista normativo, 
ci ha pensato la legge 183/2011 fa-
cendo rientrare gli enti locali tra 
le amministrazioni che, ai sensi 
dell'articolo 9 comma 28 del Dl 
78/2010, devono contenere nel 
limite del so% della spesa soste-
nuta nel 2009 le assunzioni a 
tempo determinato per contrat-
ti di formazione e lavoro, attra-
verso convenzioni, voucher 
(buoni lavoro), contratti di som-
ministrazione e co.co.co. 

Un quadro quindi particolar-
mente complesso che lascia 
non pochi dubbi concreti agli  

operatori. Anche perché, se-
condo alcuni, tra cui l'Anci (si 
veda anche la successiva pagi-
na12), la norma non avrebbe ca-
rattere imperativo, ma costitui-
rebbe un semplice "principio" 
a cui gli enti locali dovrebbero 
adeguarsi. 

Norma cogente 
La Corte dei conti della Campa-
nia non è però d'accordo e ritie-
ne la norma cogente e di diretta 
applicazione anche per le Auto-
nomie. Anche per questo moti-
vo la Sezione campana ricom-
prende nel limite del so% le as-
sunzioni che avvengono ai sen-
si dell'articolo 90 del Dlgs 
267/200o e le situazioni di co-
mando dei dipendenti. Con la 
deliberazione 493/2ou innanzi-
tutto afferma che è completa-
mente mutato il quadro preso 
in riferimento dalla Corte dei 
conti, sezioni riunite, nella deli-
berazione 46/2011 che, tra l'al-
tro, prevedeva casi di deroga in 
presenza di eccezioni espressa-
mente stabilite per legge. La di-
sposizione - che è entrata in vi-
gore ieri - non ammette quindi 
alcuna deroga e secondo i giudi-
ci contabili campani si estende 
anche alle assunzioni in staff de-
gli organi politici. La delibera 
497/2011 affronta, invece, il ca-
so del comando ricompenden-
dolo nel calcolo del so% rispet-
to alla spesa del 2009 in quanto 
viene di fatto assimilato a un'as-
sunzione a tempo determinato. 
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ControW rafforzati Dai commissari ad acta alle sanzioni per chi sfora il patto 

Rischio nullità per gli atti 
che violano la concorrenza 
Stefano Pozzoli 
ev Ai più sembra sfuggito 
l'articolo 35 del decreto salva 
Italia (legge n. 214/2011), ep-
pure esso è la conferma che a 
Roma inizia a destare preoc-
cupazione il fatto che molte 
norme sulla pubblica ammi-
nistrazione rimangano di fat-
to lettera morta. 

Il riferimento è al comma 2 
dell'articolo citato, ove si pre-
vede che «l'Autorità garante 
della concorrenza e del mer-
cato, se ritiene che una pub-
blica amministrazione abbia 
emanato un atto in violazio-
ne delle norme a tutela della 
concorrenza e del mercato, 
emette, entro sessanta gior-
ni, un parere motivato, nel 
quale indica gli specifici pro-
fili delle violazioni riscontra-
te. Se la pubblica amministra-
zione non si conforma nei 
sessanta giorni successivi al-
la comunicazione del parere, 
l'Autorità può presentare, 
tramite l'Avvocatura dello 
Stato, il ricorso, entro i suc-
cessivi trenta giorni». 

In pratica l'Autorità, se ri-
tiene che un atto violi i princi-
pi di libera concorrenza, può 
muoversi prima con le buone 
e poi arrivare a promuovere 
la rimozione dell'atto (con 
quanto ne può conseguire 
sul piano delle responsabili-
tà contabili e degli allarmi pe-
nali). Chi pensava di avere ri-
mosso l'ostacolo rappresen-
tato dall'Autorità con l'abro-
gazione del 23 bis della mano-
vra estiva 2008 è servito. 

Il tutto dovrebbe suscita-
re non poca preoccupazione 
nei nostri amministratori e 
dirigenti: «non è che questa 
volta si fa sul serio?». Nel Pa-
ese dei rinvii e dei "penulti-
matum" siamo certo portati 
a dubitare che davvero si de-
cida di verificare con deter-
minazione la corretta appli-
cazione di norme difficili da 
digerire. È quindi difficile 
prevedere che cosa potrà 
mai avvenire in concreto,  

ma certo, a giudicare dagli ul-
timi interventi normativi, è 
innegabile che si abbia la sen-
sazione che molte cose stia-
no cambiando. 

Fino a poco tempo fa, infat-
ti, niente era più facile del-
l'elusione delle norme o, per 
i meno raffinati, del sempli-
ce ignorarle. Eppure l'artico-
lo 35 del decreto salva Italia 

LA ~A 
L'Antitrust può cancellare 
le decisioni locali 
Se l'ente non si adegua 
al parere motivato scatta 
il ricorso dell'Avvocatura 

è solo l'ultima norma di una 
lunga serie di interventi tesi 
a far rispettare le regole con 
maggiore rigore. Gli effetti 
del decreto "premi e sanzio-
ni", ad esempio, lo ha prova-
to per primo il Comune di 
C astiglion Fiorentino, del 
quale la Corte dei conti ha 

A 

• L'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, o 
Antitrust, è stata istituita dalla 
legge n. 287 del10 ottobre 
1990. È un'autorità 
indipendente, cioè 
un'amministrazione pubblica 
che prende le proprie decisioni 
sulla base delta legge, senza 
possibilità di ingerenze da parte 
del Governo né di altri organi 
della rappresentanza politica. 
Ha anche competenze in materia 
di pubblicità ingannevole, di 
pubblicità comparativa, e di 
conflitti di interessi. 

chiesto e ottenuto il dissesto 
(ma altri atti del genere sem-
brano essere in dirittura 
d'arrivo). 

Ancora, si ricorda che il Dl 
138/2011 prima (articolo 16, 
comma 14) e la legge di stabi-
lità poi (introducendo all'ar-
ticolo 4 del Dl138/2011 il com-
ma 32-bis) hanno affidato al-
le prefetture il compito di ve-
rificare gli adempimenti dei 
Comuni sia in tema di messa 
in liquidazione delle società 
non ammesse sia di corret-
tezza delle procedure in te-
ma di servizi pubblici locali, 
fino ad arrivare all'esercizio 
del potere sostitutivo con tut-
to ciò che ne consegue: «nel 
caso in cui, all'esito dell'ac-
certamento, il Prefetto rilevi 
la mancata attuazione di 
quanto previsto dalle dispo-
sizioni (...), assegna agli enti 
inadempienti un termine pe-
rentorio entro il quale prov-
vedere. Decorso inutilmente 
detto termine, il Prefetto no-
mina un commissario ad acta 
per l'adozione dei provvedi-
menti necessari». 

E non è finita qui. L'antesi-
gnano di queste norme sono 
certo i commi da io a 12 del-
l'articolo 20 del Dl 98/2011 
che esordiscono stabilisco-
no «i contratti di servizio e 
gli altri atti posti in essere dal-
le Regioni e dagli enti locali 
che si configurano elusivi del-
le regole del patto di stabilità 
interno sono nulli» e che affi-
dano alla Corte dei conti il po-
tere di perseguire e sanziona-
re con una consistente san-
zione pecuniaria il responsa-
bile dei servizi finanziari e 
gli «amministratori che han-
no posto in essere atti elusivi 
delle regole del patto di stabi-
lità interno». 

Vedremo come verranno 
applicate queste norme. Ma 
è bene non sottovalutare il 
rafforzamento dei controlli 
che il legislatore sta, gradual-
mente, realizzando. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Corte dei conti Lombardia. Vietato «allungare» il contratto di servizio all'in house che gestisce funzioni strumentali 

Niente proroga dell'affido diretto 
No alla raccolta rifiuti, anche se a tempo, per la partecipata con doppia attività 

Federica Caponi 

Niente affidamento diret-
to del servizio rifiuti alla pro-
pria partecipata che svolga sia 
attività nell'ambito dei servizi 
pubblici locali, sia servizi stru-
mentali all'attività degli enti 
soci. E neppure proroga in via 
eccezionale del servizio nelle 
more del riassetto societario 
necessario per adeguare l'og-
getto sociale dell'in house ai 
vincoli dell'articolo 13 del Dl 
223/2006 proprio per evitare 
questa doppia attività 

Questo il principio ribadito 
dalla Corte dei conti, sezione 
controllo della Lombardia, nel-
la deliberazione 653 del 12 di-
cembre 20n, con cui ha rispo-
sto alla richiesta di chiarimen-
ti inviata da un Comune in me-
rito alla possibilità di rinnovo 
dell'affidamento diretto alla 

propria in house - nelle more 
della scadenza del contratto di 
servizio - nonostante la socie-
tà gestisse sia servizi pubblici, 
sia attività strumentali. 

La richiesta 
Il Comune aveva anche preci-
sato che tale partecipata «ef-
fettivamente non si era ancora 
attivata per allinearsi ai detta-
ti normativi di cui all'articolo 
13 del D1223/2006, in quanto il 
termine del 4 gennaio 2010_ è 
caduto in periodo di scadenza 
del vecchio consiglio di ammi-
nistrazione e del vecchio colle-
gio sindacale». 

L'ente aveva comunque ma-
nifestato la volontà di appor-
tare le modifiche statutarie e 
attuare il riassetto societario 
necessario per garantire la le-
gittima gestione dei servizi:  

queste modifiche, tuttavia, 
non potevano diventare ope-
rative entro la scadenza del 
contratto di servizio e non es-
sendo più in tempo per proce-
dere a una gara, l'ente locale 
aveva manifestato l'intenzio-
ne di affidare direttamente il 
servizio e adeguare Io statuto 
solo successivamente. 

Il Comune, infine, aveva 
chiesto ai magistrati contabili 
se, in caso di risposta negati-
va, era possibile riassumere 
direttamente il servizio, as- 

EFFMI A CASCATA 
Impossibile riassorbire 
il personale non trasferito 
con l'esternalizzazione 
perché l'operazione 
è finanziariamente onerosa 

sorbendo il personale dalla so-
cietà, anche se non aveva ri-
spettato il patto di stabilità 
nel 2010 e nel 2011. 

La risposta 
La Corte ha chiarito prelimi-
narmente che l'eventuale ri-
torno alla gestione diretta, 
con conseguente assorbimen-
to dei dipendenti della socie-
tà, non risulta ammissibile 
non avendo il Comune trasferi-
to il proprio personale, al mo-
mento dell'esternalizzazione 
del servizio, ma avendolo ri-
collocato all'interno dell'ente 
con diverse mansioni. 

La dotazione organica del Co-
mune quindi non è stata diminu-
ita all'epoca e, pertanto, la pro-
spettata ipotesi di reinternaliz-
zazione del servizio, con conte-
stuale assunzione di nuove uni- 

tà di personale, è un'operazio-
ne finanziariamente non neu-
tra per le casse comunali. 

Inoltre, la Corte ha ribadito 
che gli enti che non rispettano il 
patto di stabilità interno non 
possono comunque assumere. 

Per quanto riguarda la possi-
bilità di poter prorogare l'affida-
mento del servizio nelle more 
degli adempimenti obbligatori 
dello statuto della partecipata, i 
magistrati hanno definito in-
compatibile con l'attuale asset-
to legislativo il fatto che la socie-
tà svolga servizi pubblici locali 
e strumentali in contempora-
nea. Le società strumentali non 
possano svolgere, in relazione 
alla loro posizione privilegiata, 
altre attività a favore di altri sog-
getti pubblici o privati poiché, 
in 'caso contrario, si verifiche-
rebbe un'alterazione o comun- 

que una distorsione della con-
correnza all'interno del merca-
to locale di riferimento. 

Era onere degli enti interveni-
re entro il 4 gennaio 2010 per 
adottare soluzioni organizzati-
ve che comportassero la rein-
ternalizzazione dei servizi stru-
mentali ovvero l'affidamento a 
terzi con gara dei servizi pubbli-
ci locali a rilevanza economica 
o, ancora, la creazione di distin-
ti organismi societari per la ge-
stione in modo separato delle 
attività strumentali e dei servi-
zi pubblici locali. 

La Corte ha chiarito quindi 
che gli enti, che detengono par-
tecipazioni in società che gesti-
scano contestualmente le due 
attività, non possono affidare le-
gittimamente a tali in house la 
gestione di alcun servizio. 
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Riorganizzazioni. Interpretazione favorevole dall'articolo 14, comma 32 del DL 78/2010 

Due anni in più per le dismissioni 
ai Comuni fino a 50mila abitanti 

I Comuni tra 3omila e 5omila 
abitanti hanno due anni in più 
per ridurre a una sola le partecipa-
zioni societarie. Lo ha affermato 
la Corte dei conti, sezione con-
trollo della Lombardia, con le de-
liberazioni 602 e 603, entrambe 
del i5 novembre 2on, stabilendo - 
con un'interpretazione "innovati-
va" dell'articolo 14, comma 32 del 
Dl 78/2010 - che le partecipazio-
ni detenute potranno essere rior-
ganizzate entro il 31 dicembre 
2013 e non entro la fine del 2011. 

I magistrati contabili hanno ri-
costruito il dettato legislativo, ri-
chiamando le numerose modifi- 

che introdotte dal legislatore 
nel corso dell'ultimo anno, soste-
nendo che il termine del 31 di-
cembre 2013 rispetterebbe so-
stanzialmente la ratio ispiratri-
ce della norma, «nonostante» 
l'assetto legislativo sia formal-
mente diverso. 

La Corte ha precisato che la di-
versa scansione temporale per le 
dismissioni contra legem in fun-
zione delle soglie dimensionali 
«non appare ex se irragionevole, 
in quanto la ratio può essere indi-
viduata in una diversa esigenza 
di snellimento degli apparati» 
ed è coerente con l'impianto ge- 

nerale del citato articolo 14. Inol-
tre, appare logico che la medesi-
ma soglia dimensionale dei 3orni-
la abitanti ponga uno spartiac-
que in materia di partecipazioni 
societarie (oltre che nell'an e nel 
quantum) anche nel «quando», 
differenziando le categorie di en- 

IL PRI PIO 
Secondo i magistrati contabili 
c'è tempo fino al 2013 
(e non entro dicembre 2011) 
per ridurre a una sola 
le società locali 

ti locali per la scansione cronolo-
gica delle dismissioni. 

Il testo del citato comma 32 in-
dica però testualmente, per i Co-
muni maggiori, il termine del 31 
dicembre ton; ulteriormente "ag-
gravato" dopo che il D1 98/2on ha 
soppresso la norma di delega a 
un apposito decreto ministeriale 
delle eventuali deroghe. 

Questa possibilità era attesa 
soprattutto dai Comuni più gran-
di, in quanto quelli con popola-
zione inferiore a 3omila abitanti 
hanno già tempo fmo a131 dicem-
bre 2012 per effettuare verifiche 
sulle loro partecipazioni societa- 

rie e potranno mantenerle e co-
stituirne altre rispettando alcu-
ne condizioni espressamente di-
sciplinate nello stesso comma 
32. Al contrario, sembrava che 
gli enti fmo a 5omila abitanti po-
tessero mantenere soltanto una 
partecipazione e mettere in liqui-
dazione tutte le altre, formal-
mente, entro il 31 dicembke 2011. 

La presa di posizione dei ma-
gistrati contabili lombardi non 
può che essere accolta con favo-
re, date le rilevanti criticità con-
nesse alla messa in liquidazione 
di numerose partecipazioni (no-
nostante le perplessità circa la 
sostenibilità giuridica e la valen-
zavincolante che tale interpreta-
zione può avere): la norma così 
"ricostruita" sembrerebbe con-
sentire ai Comuni interessati di 
godere di un arco temporale più 
congruo - fmo a fine 2013 - per 
ridurre e riorganizzare le pro-
prie partecipazioni. 

La questione comunque non 
può considerarsi risolta, anche 
perché ha posticipato di due an-
ni il termine per la messa in liqui-
dazione, lasciando inalterate le 
rilevanti problematiche econo-
miche e sociali che riprodurreb-
bero laddove gli enti fossero 
chiamati al rispetto meramente 
formale del comma 32. È quindi 
quanto mai necessario un inter-
vento legislativo che affronti la 
questione, non più rinviabile, 
della selezione qualitativa (e 
non meramente quantitativa) di 
tutte le partecipazioni societa-
rie pubbliche, che impegni gli en-
ti verso una reale razionalizza-
zione delle partecipazioni in es-
sere, salvaguardando però le re-
altà societarie strategiche, che 
rappresentano una fonte impor-
tante di risorse, oltreché buone 
pratiche gestionali. 

F. Cap. 
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Entrate. Seppure in B13 nei bilanci 

Accantonamenti 
da affitto ai gestori 
deducibili dall'Irap 
Paolo Maggiore 

obs-i Partecipate dei Comuni al 
rebus accantonamenti. Le mo-
dalità di determinazione della 
base imponibile Irap divergono 
sensibilmente da quelle ai fmi 
Ires. Pur non potendo essere di-
versamente - pena il declassa-
mento dell'Irap al rango di addi-
zionale o la sua sparizione in re-
lazione a potenziali contrasti 
conla Costituzione e conla nor-
mativa europea - è necessario 
inquadrare correttamente de-
terminate fattispecie. 

In particolare, ai sensi dell'ar-
ticolo 5 del Dlgs 446/1997, co-
me modificato dalla legge 
244/2007, alcuni accantona-
menti che potrebbero essere de-
ducibili ai fini Ires non lo sono ai 
fmi Irap, in quanto civilistica-
mente inseribili nelle voci B12 e 
B13 del bilancio. Questo aggra-
vio penalizza le aziende parteci-
pate dai Comuni perché spesso 
le infrastrutture usate per la ge-
stione dei diversi servizi (ac-
qua, gas, rifiuti e così via) sono 
diproprietàdei Comuni° dihol-
ding da questi costituite per la 
gestione dei beni comunali e 
vengono concesse ai soggetti 
gestori in uso con contratti di af-
fitto rientranti nelle previsioni 
di cui agli articoli 2561 e 2562 del 
Codice civile. Cosa che obbliga 
gli affittuari ad accantonamenti 
per coprire i costi di ripristino 
delle infrastrutture al termine 
del rapporto concessorio del 
servizio. Questi accantonamen-
ti, rientrando nella voce B13 del 
bilancio civilistico, sono appa-
rentemente indeducibili ai fmi 
Irap per via del ricordato artico-
lo 5 del Dlgs 446/1997. 

Il problema è stato posto 
all'agenzia delle Entrate me-
diante interpello nel quale 
un'azienda faceva presente che 
le somme accantonate fuorie-
scono dalla discrezionalità del 
cda e sono oggettivamente de- 

terminate sulla base del valore 
ammortizzabile deibenraffitta-
ti" e della durata del rapporto 
concessorio. L'agenzia, con una 
condivisibile risposta, parten-
do dalpresupposto che eventua-
li ammortamentipotrebbero es-
sere regolarmente deducibili 
sia ai fini Ires (articolo 102, com-
ma 8 del Tuir) che ai fini Irap, in 
quanto inseribili in una voce 
che consente la detrazione, di-
versa dalla voce B13, ne ammet-
te la detraibilità in ciascun eser-
cizio ai fini della determinazio-
ne della base imponibile Irap. 

L'agenzia sottolinea che «al 
riguardo, si osserva che l'accan-
tonamento che viene stanziato 
annualmente in bilancio ha la 
funzione economica di contrap-
porre ai ricavi conseguiti nel-
l'esercizio (derivanti dall'utiliz-
zo dei beni aziendali affittati) 
l'onere relativo al ripristino di 
valore dei beni affittati matura-
to nel periodo stesso. In altri ter-
mini, la deduzione dell'accanto-
namento in questione favorisce 
una rappresentazione veritiera 
e corretta del risultato economi-
co dell'esercizio». Partendo dal 
presupposto dell'oggettiva de-
terminazione dell'accantona-
mento in base al principio conta-
bile Oic n. 19, e dalla mancanza 
di discrezionalità degli ammini-
stratori, conclude per la detrai-
bilità ai fmi Irap di questi accan-
tonamenti, anche se civilistica-
mente appostati nella voce B13. 

Dal momento che l'articolo 5 
determinauna pluralità di situa-
zioni che andrebbero attenta-
mente individuate per non pro-
vocare pesanti conseguenze 
economiche per le aziende, sa-
rebbe auspicabile che l'agenzia 
emanasse propri chiarimenti 
anche tenendo conto delle aper-
ture, sia pur timide, in tema di 
Irap, contenute nella recente 
manovra Monti. 
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L'ente declina 
il limite 
ai co.co.co 
nella scuola 
Anna lisa D'Amato 
514/9 

 

Il comma 102, articolo 4 
della legge di stabilità per il 
2012 prevede che le disposizio-
ni dell'articolo 9, comma 28, 
del Dl 78/2010, relative alla ri-
duzione della spesa per lavoro 
flessibile, costituiscano princi-
pi generali ai fini del coordina-
mento della finanza pubblica 
ai quali sono tenuti ad ade- 

guarsi anche gli enti locali. 
Il comma 28 stabilisce che le 

amministrazioni pubbliche pos-
sono avvalersi di personale a 
tempo determinato o con con-
venzioni ovvero con contratti 
di co.co.co. nel limite del 50% 
della spesa sostenuta per le stes-
se finalità nell'anno 2009. Per le 
medesime amministrazioni un 
ulteriore vincolo riguarda la 
spesa per personale relativa a 
contratti di formazione-lavoro, 
per altri rapporti formativi, per 
la somministrazione di lavoro, 
nonché per il lavoro accesso-
rio: questa spesa non può esse-
re superiore al 50% di quella so-
stenuta per le rispettive finalità 
nell'anno 2009. 

Occorre sottolineare che si 
tratta di una norma di principio 

che gli enti locali dovranno de-
clinare nell'ambito della pro-
pria autonomia, coerentemen-
te con le proprie esigenze fim-
zionali e compatibilmente alla 
esigenza di erogare i servizi fon-
damentali alla collettività come 
ad esempio i servizi scolastici 
ed educativi, nell'ambito dei 
quali, per la particolare struttu-
ra dei cicli scolastici, l'utilizzo 
di personale con rapporto di la-
voro flessibile è molto diffuso. 
Proprio in einsiderazione della 
necessità di garantire la conti-
nuità del servizio scolastico ed 
educativo, si ritiene che nell'am-
bito delle misure di conteni-
mento e riduzione della spesa 
per il lavoro flessibile, l'ente pos-
sa definire un regime ad hoc. 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ANCI RISPONDE 

I contratti in essere 
non vengono toccati 

n /1 Comune ha effettuato 
un'assunzione a tempo 
determinato nel dicembre 
2010 con scadenza 
giugno 2012. 
A seguito dei nuovi limiti 
imposti agli enti locali per il 
reclutamento di personale a 
tempo determinato, questa 
assunzione rimane sino alla 
scadenza o deve terminare 
prima, in partcolare cone la 
fine del 2011? 
a. Si ritiene che la norma non 
intervenga sui contratti in 
essere e legittimamente 
stipulati. 

Senza assunzioni nel 2009 
vale la media 2007-2009 
n Alla luce di quanto previsto 
dall'articolo 4, comma 102, 
lettera b) della legge 183/2011, 
se nel 2009 un ente locale 
non ha effettuato nessuna 
assunzione a tempo 
determinato ma nel 2012 
avrà la necessità 
di assumere un tempo 
determinato, rispettando 
ovviamente tutte 
le limitazioni di spesa per 
il personale, cosa può fare? 
n In merito al quesito posto 
si sottolinea che il comma 28, 
articolo 9 del decreto legge 
78/2011 prevede che: «Per le 

amministrazioni 
che nell'anno 2009 non 
hanno sostenuto spese per 
le finalità previste ai sensi 
del presente comma, il limite 
di cui al primo periodo è 
computato con riferimento 
alla media sostenuta per le 
stesse finalità nel triennio 
2007-2009». 

È possibile 
l'adeguamento graduale 
n Gli enti locali, da gennaio 
2012, potranno avvalersi 
di personale a tempo 
determinato o con convenzioni 
ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata 
e continuativa, nel limite 
del 50 per cento della spesa 
sostenuta per le stesse finalità 
nell'anno 2009, e la spesa per 
personale relativa a contratti 
di formazione lavoro, ad altri 
rapporti formativi, alla 
somministrazione di lavoro, 
nonché al lavoro accessorio 
non potrà essere superiore al 
50 per cento di quella 
sostenuta per le rispettive 
finalità nell'anno 2009. 
Trattandosi di norma di 
principio alla quale gli enti 
locali debbono adeguarsi, 
sarebbe plausibile un 
adeguamento graduale che 
preveda un iniziale taglio del 
10% per giungere nell'arco di 5 
anni al 50 per cento? Oppure 
sarebbe possibile differenziare 
la percentuale 

di taglio in base alla tipologia 
di contratto? 
Ad esempio 50% per i 
collaboratori coordinati e 
continuativi, 30% per i tempi 
determinati, 20% per la 
somministrazione e così via? 

Si ritiene che trattandosi 
di norma di principio, l'ente 
sia legittimato ad articolarne la 
disciplina di dettaglio 
nell'ambito della propria 
autonomia e coerentemente 
con le proprie esigenze 
organizzative; pertanto 
le ipotesi di disciplina di 
dettaglio prospettate 
sembrerebbero in linea con il 
dettato normativo. 

«Il Sole 24 Ore del lunedì» 
pubblica in questa rubrica una 
selezione delle risposte fornite 
dall'Anci ai quesiti (che qui 
appaiono in forma anonima) degli 
amministratori locali. I Comuni 
possono accedere al servizio 
«Anci-risponde» — solo se sono 
abbonati — per consultare la 
banca dati, porre domande e 
ricevere la risposta, all'indirizzo 
Internet Web www.anciteiit. I 
quesiti non devono, però, essere 
inviati al Sole 24 Ore. Per 
informazioni, le amministrazioni 
possono utilizzare il numero di 
telefono 06762911 o l'e-mail 
«ancirisponde@ancitel.it». 
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